Piazza dei Frutti – sede quartier generale di Vittorio Emanuele

Alla conclusione della terza guerra d'indipendenza: Il 1° Agosto del 1866 Re Vittorio Emanuele II entra in Padova da Porta Santa Croce, procede fino a Prato della Valle dove prende dimora in uno dei palazzi nobiliari affacciati sulla piazza che ne ricorda la permanenza con una lapide. A Padova il Re d"Italia volle il suo Quartier Generale e sempre a Padova arrivò lo storico telegramma di Garibaldi: «Obbedisco».
Con il plebiscito del 21 e 22 Ottobre 1866, che sancisce la volontà popolare di adesione al Regno d"Italia, Padova entra ufficialmente nello Stato Unitario. Una lapide in Piazza delle Erbe, affissa alla facciata del Municipio, ricorda quello storico evento:

EPOCHE MEMORANDE / 1866 / 12 LUGLIO / PADOVA LIBERATA / 1 AGOSTO / INGRESSO DI VITTORIO EMANUELE II / 21-22 OTTOBRE / PLEBISCITO/ DOPO QUATTORDICI SECOLI / ITALIA UNITA
(da: Padova Cultura")
GUERRA DI INDIPENDENZA

VEDUTA DELLA PIAZZA DEI FRUTTI DI PADOVA.
PADOVA FU LA SEDE DEL QUARTIER GENERALE DI VITTORIO EMANUELE
NOTATE IL DRAPPELLO DI SOLDATI, ED ALTRI CHE VANNO IN DIREZIONI DIVERSE (PORTAORDINI?), POI CARRI E CARROZZE, POPOLO MINUTO SPARSO.
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